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 IL COLLEGIO DEI DOCENTI  

  

Visto  l’art. 1 della Legge 13 luglio 2015 n. 107, commi da 121 a 125, in particolare il comma 
124 - “la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e 
strutturale, nell’ambito degli adempimenti connessi con la funzione docente; “Le 
attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con 
il Piano Triennale dell’Offerta Formativa”;  

Visto  che il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente deve essere 
sviluppato in coerenza con il Piano di Miglioramento di cui al D.P.R. n. 80 del 28 marzo 
2013 “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 
formazione”;  

Visto  il Piano Nazionale di Formazione per la realizzazione di attività formative, adottato ogni 
tre anni con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;  

Vista  la nota MIUR prot. n. 2805 dell’11/12/2015;  
Vista  la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 “Indicazioni e orientamenti per la 

definizione del piano triennale per la formazione del personale”;  
Valutate  le iniziative di formazione che saranno organizzate dalla scuola Polo per la formazione 

appartenente all’ambito 18;  
Esaminate  le esigenze di formazione desunte dal R.A.V. e dal P.d.M.;  
Considerato  che il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente è 

finalizzato all’acquisizione e/o al potenziamento di competenze per l’attuazione di 
interventi di miglioramento e adeguamento alle esigenze espresse nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa;  

Considerate  le aree di priorità formative indicate nel Piano Nazionale Formazione Docenti MIUR;  
Visto  il Piano Triennale per la Formazione del personale di istituto parte integrante del 

P.T.O.F. 2022/2025;  
Considerato  che la formazione e l’aggiornamento professionale costituiscono una leva 

fondamentale per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un efficace 
sviluppo delle risorse umane, per lo sviluppo professionale;  

Considerati  gli esiti della rilevazione dei bisogni formativi del personale docente;  
Vista  la delibera n. 4  del giorno 8 settembre 2023 di approvazione del piano di formazione 

dei docenti per l’a.s.  2023 - 2024 
 

DISPONE 
 

il seguente Piano annuale per la formazione del personale dell’Istituto Superiore “C.A. Dalla Chiesa” 
di Afragola (NA)  per l’anno scolastico 2023-2024, nell’ottica dell’apprendimento per tutta la vita, 
coerente con il percorso di miglioramento e con le esigenze formative del personale.  
 



 

Il Piano triennale di formazione e aggiornamento del personale docente si pone l’obiettivo di 
promuovere, nel corpo insegnanti, l’acquisizione di competenze generali e specifiche, per 
l’attuazione di interventi di miglioramento in relazione alle esigenze previste nel P.T.O.F.  
È un documento di lavoro flessibile che potrà essere integrato e aggiornato con l’introduzione di 
altri percorsi formativi in relazione ad aggiornamenti normativi riguardanti lo status giuridico o 
misure organizzative e gestionali o afferenti agli aspetti didattici.  
L’aggiornamento professionale è una condizione irrinunciabile e qualificante dell’Istituzione 
scolastica, costituisce un elemento di qualità dell’offerta formativa, perché permette di realizzare, 
attraverso la crescita dei singoli e la loro valorizzazione personale e professionale, il miglioramento 
dell’azione educativa nel suo complesso ed in particolare fornisce gli strumenti culturali e scientifici 
per supportare la sperimentazione, la ricerca-azione, l’innovazione didattica. 
È inteso come processo sistematico e progressivo di consolidamento ed aggiornamento delle 
competenze didattiche più rispondenti alle necessità e alle modalità di apprendimento dei giovani.  

Le iniziative di formazione e di aggiornamento, in una scuola attenta alle trasformazioni e pronta ad 
affrontare le problematiche del nostro tempo, garantiscono la crescita professionale degli 
insegnanti con l’obiettivo di migliorare la qualità degli interventi didattici ed educativi a tutti i livelli.  

La formazione, rapportata alla realizzazione e alla ricaduta didattica educativa dei progetti, è 
destinata a tutto il personale in servizio nell’Istituto.  

L’elaborazione del presente Piano è stata effettuata nella convinzione che un progetto efficace di 
innovazione strutturale e curricolare del sistema scolastico non può realizzarsi senza i docenti, 
ovvero senza la loro condivisione e partecipazione attiva e responsabile.  

Riconoscere e valorizzare il lavoro dei docenti e l’ambiente scolastico come risorsa per la didattica, 
significa favorire la comunicazione tra i docenti, diffondere la conoscenza delle più significative 
pratiche didattiche, prevedere scambi di esperienze e pianificare programmi di intervento in modo 
da pervenire alla massima condivisione e alla valutazione consapevole del progetto formativo che 
risulterà promosso in modo autenticamente collegiale.   

Il piano di formazione e aggiornamento costituisce perciò uno strumento utile anche al 
raggiungimento di obiettivi trasversali attinenti la qualità complessiva del servizio scolastico e 
rappresenta un insostituibile riferimento per intraprendere azioni mirate a migliorare il clima nella 
quotidianità della vita scolastica; ciò, nella consapevolezza che un ambiente di apprendimento 
positivo, per gli alunni e per i docenti costituisce una condizione più favorevole al raggiungimento 
degli obiettivi previsti nel P.T.O.F. e favorisce il dialogo, il confronto, la ricerca e la sperimentazione 
che sostanziano l’Autonomia delle istituzioni scolastiche.   

Con la Legge n. 107/2015 la formazione in servizio dei docenti è “obbligatoria, strutturale e 
permanente”.  

Le attività di aggiornamento e formazione saranno proposte, oltre che per i docenti, anche per il 
personale A.T.A., essenziale all’attuazione dell’autonomia, nell’ambito della riorganizzazione dei 
servizi amministrativi, tecnici e generali, soprattutto in relazione ai processi d’informatizzazione.  



 

Per garantire le attività formative, l’amministrazione utilizza le eventuali risorse disponibili previste 
per tal fine da specifiche norme di legge, da bandi comunitari o da circolari ministeriali.  

 

Il piano di formazione ed aggiornamento, predisposto e deliberato dal Collegio dei docenti, definito 
a partire dagli obiettivi del Piano Triennale dell’Offerta formativa, dalle priorità del Rapporto di 
Autovalutazione e dalle linee progettuali del Piano di Miglioramento, è diviso in tre macroaree: 

• la formazione in ingresso dei docenti neoassunti 

• la formazione in servizio dei docenti 

• il piano di internazionalizzazione 

 

1. Formazione in ingresso - neoassunti 

Formazione e prova per i docenti neoassunti e in passaggio di ruolo 
Il modello di formazione per i docenti neoassunti ha subito un profondo cambiamento, a partire dal 
2015-16 in relazione a quanto previsto dal D.M. 850/2015 che individua obiettivi, attività formative, 
modalità di verifica e criteri per valutare, nel periodo di formazione e prova che i docenti neoassunti 
sono tenuti ad effettuare. 

 

Il bilancio di competenze 

Il docente neo-assunto traccia un primo bilancio di competenze, un’autovalutazione strutturata, con 
l’aiuto del docente tutor di riferimento, nominato dal dirigente scolastico. 
Significativo risulta, inoltre, il percorso di formazione on line sulla Piattaforma INDIRE che traccia il 
raccordo tra le attività in presenza e on line e permette di riflettere sulle competenze finali acquisite. 

 

Il patto per lo sviluppo professionale 

Il dirigente scolastico e il docente neo-assunto, in base al bilancio delle competenze, sentito il 
docente tutor e tenuto conto dei bisogni della scuola, stabiliscono, con un apposito patto per lo 
sviluppo professionale, gli obiettivi di sviluppo delle competenze di natura culturale, disciplinare, 
didattico-metodologica e relazionale, da raggiungere attraverso specifiche attività formative. 
Tale patto stabilisce l’impegno del docente a rafforzare le proprie competenze didattiche attraverso 
la partecipazione a laboratori formativi, ad attività formative organizzate dalla propria scuola o da 
reti di scuole, così come a percorsi esterni o alla partecipazione al visiting. 

Il Dirigente Scolastico informa il docente neo-assunto circa le caratteristiche essenziali del percorso 
formativo, gli obblighi congiunti al periodo di prova e le relative modalità di svolgimento e di 
valutazione e ne autorizza la partecipazione alle iniziative formative. 



 

Fasi e durata 
Le ore di formazione obbligatoria sono 50 per ciascun insegnante. Il percorso è articolato in 
quattro diverse fasi: 

• incontri propedeutici e di restituzione finale (6 ore) 
• laboratori formativi, visite a scuole innovative (12 ore) 
• momenti di osservazione fra pari (“peer-to-peer”) in classe (12 ore) 
• formazione on-line (20 ore). 

Al termine dell’anno di formazione e prova il Dirigente Scolastico procede a valutare il personale 
docente in periodo di formazione e di prova, sentito il parere del comitato per la valutazione dei 
docenti e il tutor che ha seguito il docente neo-assunto. 

Sono promosse dal Ministero dell’Istruzione iniziative nazionali anche in collaborazione con altri Enti 
pubblici e di formazione, che possono fornire un giusto supporto nelle attività di formazione dei 
docenti neoassunti tra le quali si citano: 

Piattaforma eTwinning: www.etwinning.net, il cui obiettivo è quello di perfezionare l’offerta 
formativa dei sistemi scolastici europei attraverso l’internazionalizzazione e l’innovazione dei 
modelli didattici e di apprendimento, favorendo lo sviluppo di una dimensione comunitaria. 

Piattaforma ELISA: www.piattaformaelisa.it. Tale piattaforma dota le scuole e i docenti di strumenti 
per intervenire efficacemente sul tema del cyberbullismo e del bullismo. 

 

2. Formazione in servizio 

La formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale (comma 124 
della Legge 107 del 2015). 

Le singole istituzioni scolastiche definiscono le attività di formazione in coerenza con il piano 
triennale dell’offerta formativa, con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle scuole (previsti 
dal regolamento contenuto nel decreto 80 del Presidente della Repubblica del 28 marzo 2013), sulla 
base delle priorità indicate nel Piano nazionale di formazione. Tale Piano è adottato ogni tre anni 

con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentite le organizzazioni 

sindacali rappresentative di categoria. 

 

Iniziative in corso 
 
Le iniziative di formazione promosse da soggetti accreditati/qualificati per la formazione del 
personale della scuola vengono diffuse da diverse piattaforme: 
Piattaforma per la Governance della Formazione (S.O.F.I.A.) che privilegia le seguenti tematiche: 

o iniziative legate alla gestione delle istituzioni scolastiche in fase post pandemica 
o competenze digitali dei docenti-metodologie e tecnologie della didattica digitale 

about:blank


 

o inclusione sociale e dinamiche interculturali 
o gestione della classe e dinamiche relazionali 
o competenze relazionali e trasversali 
o bisogni educativi speciali 
o iniziative volte a motivare l’apprendimento degli studenti 
o integrazione nel curricolo dell’insegnamento dell’Educazione Civica 
o percorsi per l’Orientamento: valutazione iniziale e finale degli apprendimenti 
o educazione sostenibile  e transizione ecologica 

 

 

Piattaforma Scuola Futura relativa alla formazione del personale scolastico (docenti, personale ATA, 
DSGA, DS), nell'ambito delle azioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Missione 
Istruzione. I contenuti e i moduli di formazione sono articolati in 3 aree tematiche (Transizione 
digitale, STEM e multilinguismo, Divari territoriali), che riprendono 3 delle linee di investimento per 
le competenze definite dal PNRR: 

o Didattica digitale integrata e formazione del personale scolastico alla transizione digitale 
o Nuove e competenze e nuovi linguaggi 
o Intervento straordinario di riduzione dei divari territoriali e lotta alla dispersione scolastica. 

 
o  

Piattaforma ELISA: www.piattaformaelisa.it – il Progetto ELISA nasce grazie a una collaborazione tra 
il MI – Direzione generale per lo studente e il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, 
Letterature e Psicologia dell’Università di Firenze. La piattaforma dota le scuole e i docenti di 
strumenti per intervenire efficacemente sul tema del cyberbullismo e del bullismo. 
 
 
Risorse 
Le iniziative di formazione saranno sostenute da diverse fonti di finanziamento. Tra queste le risorse 
previste dalla legge 107, le risorse PON- FSE e altri finanziamenti Miur, come quelli previsti dalla ex-
legge 440. Sarà cura del Ministero fornire un quadro esaustivo e coordinato delle diverse filiere 
progettuali e finanziarie che rappresentano le risorse a disposizione di ogni scuola, sia direttamente 
che indirettamente, tramite partecipazione a piani nazionali. 
 
 
 
Dall’analisi dei bisogni formativi emersi dall’incontro dei diversi dipartimenti dell’Istituto si evidenzia 

quanto segue:  

 

 

 



 

N. Dipartimento Proposte 

1 Asse dei Linguaggi 

• ICT 

• Certificazione linguistica  

• CLIL 

2 Asse Scientifico-Matematico 

• Didattica orientativa  

• Certificazione linguistica  

• Intelligenza artificiale  

• Didattica per competenze  

3 
Asse Tecnologico per l’indirizzo 

“Costruzione Ambient e Territorio” 

• Certificazione linguistica 

• CLIL 

4 
Asse Tecnologico per  l’indirizzo  

“Grafica e Comunicazione” 

• Formazione ed aggiornamento per l’utilizzo 

dei software del pacchetto Adobe. 

• Formazione ed aggiornamento per la 

progettazione e modellazione 3D 

• Formazione ed aggiornamento per il 

montaggio video. 

• Didattica orientativa 

• Certificazione linguistica 

• Intelligenza artificiale 

• Didattica per competenze 

•  

5 

Asse Tecnologico per gli indirizzi 

“Informatica e Telecomunicazioni ”, 

“Elettronica ed Elettrotecnica”, 

“Manutenzione ed Assistenza Tecnica” 

• Intelligenza Artificiale 

• Big Data 

• Cybersecurity 

• Pyton 

• Cloud 

• Certificazione linguistica  

• CLIL 

6 
Asse  Tecnologico  per  l’indirizzo  “Moda 

e Abbigliamnto per il Made in Italy” 

• Certificazione linguistica  

• CLIL 

7 Integrazione e Sostegno 

• BES 

• Formazione attinente alla disciplina dei 

singoli docenti 

 
 

 

3. Piano di Internazionalizzazione 

Piano in allegato 



 

 

Si invitano i docenti alla partecipazione ai corsi più adatti alle esigenze espresse, con riferimento al 

R.A.V., al Piano di Miglioramento ed alle priorità formative ed ai traguardi individuati per questa 

istituzione scolastica.  

Si precisa che è riconosciuta e incentivata la libera iniziativa dei docenti, da “ricondurre comunque 

a una dimensione professionale utile ad arricchire le competenze degli insegnanti e quindi la qualità 

dell’insegnamento”  

  

Finalità del piano:  

✓ garantire attività di formazione e aggiornamento del personale docente;  
✓ acquisire conoscenze e competenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla 

facilitazione degli apprendimenti;  
✓ migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità;  
✓ migliorare la qualità dell’insegnamento;  
✓ approfondire e aggiornare la conoscenza dei contenuti delle diverse discipline;   
✓ favorire l’autoaggiornamento;  
✓ garantire la crescita professionale di tutto il personale;  
✓ attuare le direttive del M.I. in merito ad aggiornamento e formazione.  

Obiettivi del piano:  

✓ formare e aggiornare i docenti su aree tematiche di maggiore interesse per una maggiore 
efficacia dell’azione educativa: didattica per competenze, valutazione, DSA/BES, metodologie;  

✓ sviluppare e potenziare in tutte le componenti la padronanza degli strumenti informatici e di 
specifici software per la didattica e/o per l’organizzazione dei servizi amministrativi;  

✓ formare tutte le componenti a individuare possibili fonti di rischio e a fronteggiare situazioni 
di pericolo in termini di sicurezza.  

Le iniziative di formazione e di aggiornamento si ispirano ai seguenti criteri:  

✓ arricchimento professionale in relazione alle modifiche di ordinamento previste dai processi 
di riforma, allo sviluppo dei contenuti dell’insegnamento (saperi essenziali, curricoli 
disciplinari, linguaggi non verbali, tematiche trasversali), alle specificità disciplinari, alle 
metodologie di insegnamento, all’uso di nuove tecnologie informatiche e multimediali nella 
didattica e nella valutazione degli esiti formativi;  

✓ promozione delle attività di autoaggiornamento, valorizzando come risorsa gli insegnanti che 
hanno già acquisito esperienze professionali; in questo senso sono ammessi anche gruppi di 
lavoro e di progetto sull’innovazione dei contenuti e sulla ricerca metodologica e didattica, 



 

che facciano della scuola un centro attivo di sviluppo professionale sempre aperto alla 
collaborazione con il contesto esterno.  

La partecipazione ai corsi, liberamente scelti dai docenti, sarà riconosciuta come momento 
formativo purché organizzati dal M.I. o da enti accreditati, dall’U.S.R., dalla Scuola Polo per la 
formazione, da Reti di scuole ed Enti territoriali e anche quelle liberamente scelte dai docenti, 
purché coerenti con questo Piano di formazione.  

 

 

 

Afragola,07/09/2023                                                                                                    Il Dirigente Scolastico  
Prof.ssa Giovanna Mugione 

 

 

 

 

 

 


